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cora fra noi fino da’ suoi principi, come consta da 
varj esempj,

1 1 8 ) Bisogna tuttavia confessare, che se alcu­
ni Fondatori goder volevano di totali diritti de' 
V aironi, comunemente però questo non era in 
u s o . Anzi sembra che simil dritto non restasse > 
se non in quelli che espressamente a se il riscr­
iv a n o  . N el i o 1 3 Giovanni e Domenico fratelli 
fa led ri donano al Monastero di Brondolo la Chie­
sa di S. Benedetto posta in Dorsoduro super canale 
de R ivoalto , co’ suoi e d ifiz j, con, una vigna & c. 
omnia &  in omnibus sicut nobis babere pertinuit 
ex successione parentum nojlrortm . Corn. X I I , 279; 
I Frauduni in Amiana edificarono S. M arco , eam
S. Laurentii Ecclesia subjugantes . G li stessi coi 
Calciam iri edificarono SS. Sergio e Bacco in C o - 
stanziaco, che pure prafata plebi S. Laurentii sub-* 
diderunt , &  per tf¡lamenti paginam ccnsuermt,  
quatenus si quis ex illorum tribù utilis invenirctur 
Clericus, accepta inveflitione a  Torcellano Tontifice 
sine nlicujus contradi Elione in S. Laurentii Eccle- 
siam plebanus conflitueretur, Corn. X V ,  1 0 ,  1 1 J  
Attesta eziandìo il D olfin , che per non esservi 
eredi dei Caloprini, la Chiesa dì S. Silvestro ( in 
altra Cronaca meglio si dice la Cappella d’O gni 
Santi) fu intromessa dal Principe, e assegnata col­
le sue rendite ai Patriarchi di G rado, Il Dandolo 
istessamente scrive : ‘Petrus Marturio Episcopus Oli- 
volensis ( circa il 960. ) fundavit Ecclesiam S. A u -  
guflini , quam in subje£lione suorum Episcoporum 
successorum esse perpetuo per teftamentum d ispostiti 
pag. 206. Abbiamo già veduto di sopra, che S. 
Giacomo e S. Giovanni di Rialto erano Giuspatro-


